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Lavori Speciali e Manutenzione opere pubbliche

Manutenzione strade (1) 

Determinazione numero   217 del 27/11/2019

OGGETTO:  MANUTENZIONE  ORDINARIA STRADE PROVINCIALI.  ACQUISTO DI 
UN ALBERO ROTORE COMPLETO DI COLTELLI E RELATIVO SET AGGIUNTIVO DI 
COLTELLI  CON RELATIVA BULLONERIA PER BRACCIO DECESPUGLIATORE IN 
DOTAZIONE  AL  SERVIZIO  MANUTENZIONE  OPERE  PUBBLICHE  DELLA 
PROVINCIA DI MODENA.  AFFIDAMENTO DIRETTO E IMPEGNO DI SPESA.  (CIG 
Z422AD0EA0).

Il Dirigente ROSSI LUCA

La  gestione  delle  strade  provinciali  è  di  competenza  del  Servizio  Lavori  Speciali  e 
Manutenzione Opere Pubbliche.

L’intera rete viaria è suddivisa attualmente in 8 zone manutentive (raggruppate in 3 Aree,  
per ciascuna delle  quali  è assegnato un Referente Tecnico di Area) ed un Assistente Tecnico di 
Zona.

L’Amministrazione Provinciale ritiene vantaggioso ed economico eseguire le piccole attività 
di  manutenzione  stradale  quali  ad  esempio  lo  sfalcio  dell’erba,  la  chiusura  delle  buche  con 
conglomerato  bituminoso  a  freddo,  il  ripristino  della  segnaletica  verticale  deteriorata  e/o 
danneggiata,  il  ripasso  della  segnaletica  stradale  orizzontale,  facendo  ricorso  a  propria  mano 
d’opera specializzata presente su tutto il territorio provinciale.

Si  tratta  di  attività  urgenti  ed  indifferibili,  che oltre  a garantire le condizioni minime di 
sicurezza per il transito veicolare e pedonale, potrebbero, se non attuate con tempestività, arrecare 
danni patrimoniali all’Ente.

Per lo svolgimento di tali attività, il Servizio LL.SS. e Manutenzione OO.PP. - U.O. Strade 
necessita di varie attrezzature e mezzi.

In particolare, per lo sfalcio dell’erba lungo la rete viaria, il Servizio LL.SS. e Manutenzione 
OO.PP. - U.O. Strade dispone di alcune trinciatrici manuali (di solito utilizzate per aiuole, rotatorie 
e superfici di piccola estensione), e di n° 2 trattori dotati di apparato trinciante per le banchine e  
pertinenze stradali.

Uno dei due trattori è una macchina operatrice FIATAGRI F100 DT, anno immatr. 1992, 
targata MOAE101, dotata di braccio decespugliatore di tipo “ventrale” di marca PROCOMAS mod. 
BS935C55S1F120  per  lo  sfalcio  dell’erba  delle  banchine  e  delle  scarpate  stradali  in 
amministrazione diretta lungo le strade provinciali di propria competenza.

La tipologia di albero rotore con mazzette di cui è dotata attualmente la testata trinciante del 
braccio decespugliatore,  è  idonea  per  il  taglio  sia  di  erba,  ma soprattutto  di  cespugli  e  piccoli 
arbusti, e in contesti di lavorazione particolarmente gravosi e di decespugliazione forestale.
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A seguito dell’utilizzo del trattore con braccio decespugliatore nella scorsa stagione estiva, 
gli operatori del Servizio Man.OO.PP. hanno constatato che la suddetta tipologia di albero rotore 
risulta  particolarmente  adatta  per  i  tagli  “preautunnali”  caratterizzati  da  pulizie  di  scarpate  più 
accurate, con presenza di cespugli e piccoli arbusti; mentre risulta un po’ penalizzante nel caso di 
tagli primaverili caratterizzati da erba molto fitta ed alta.

Nei contesti di primo taglio primaverili  ed estivi  risulterebbe più adatto un albero rotore 
dotato non di mazze pesanti, ma di coltelli ad “Y” mod.F3.

Inoltre,  altro aspetto  preso in considerazione è che,  poter  disporre di un secondo albero 
rotore,  consentirebbe  la  possibilità  di  sostituzioni  rapide  dello  stesso  in  caso  di  urti  o 
danneggiamenti  dello  stesso  durante  le  attività,  con  il  vantaggio  di  non  dover  sospendere  le 
lavorazioni di trinciatura in piena stagione di utlizzo.

Si rende pertanto necessario provvedere all’acquisto di un albero rotore nuovo, completo di 
coltelli  ad “Y” mod. F3 e relativo set aggiuntivo di zappette con relativa bulloneria per braccio 
decespugliatore Procomas in dotazione al Servizio Manutenzione Opere Pubbliche della Provincia 
di Modena al Servizio Manutenzione OO.PP..

L’art.  26, comma 3, della  Legge 23 dicembre 1999, n. 488 e ss.mm.ii.  prevede che “Le 
amministrazioni  pubbliche  possono  ricorrere  alle  convenzioni  stipulate  ai  sensi  del comma  1, 
ovvero utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e servizi  
comparabili oggetto delle stesse...”.

L’art. 1 comma 450 della Legge 27 Dicembre 2006 n.296, così come modificato dal comma 
130 dell’art.1  della  Legge 30 Dicembre 2018 n.145, stabilisce l’obbligo del  ricorso al  mercato 
elettronico della P.A. per acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a € 5.000,00.

Essendo tale servizio di importo inferiore si procederà secondo quanto disposto dal Decreto 
Legislativo 18 Aprile 2016 n. 50, e, in particolare, dall’art. 36 comma 2 lett. a) per affidamenti di 
importo inferiore a € 40.000,00 mediante affidamento diretto, e dalle Linee Guida A.NA.C. e dal 
Regolamento per la disciplina dei contratti della Provincia di Modena.

Per l’acquisto di un albero rotore nuovo, completo di coltelli ad “Y” mod. F3 e relativo set 
aggiuntivo di zappette con relativa bulloneria per braccio decespugliatore in dotazione al servizio 
Manutenzione  Opere  Pubbliche  della  Provincia  di  Modena,  è  stato richiesto  un preventivo  alla 
seguente ditta di comprovata competenza e pluriennale esperienza:

PROCOMAS S.R.L. con sede legale in  Via  Vegri,  n°241 - 45036 Ficarolo (RO) - P.Iva 
00238270292 la quale ha presentato un preventivo acquisito agli atti dell’ente con prot.n°36905 
Cl.11-15-01 Fs.605 del 19/11/2019, per un importo di € 1.302,10 oltre a IVA al 22 % per un importo 
complessivo di € 1.588,56;

La spesa per l’acquisto di di un albero rotore nuovo, completo di coltelli ad “Y” mod. F3 e 
relativo set aggiuntivo di zappette con relativa bulloneria, trova copertura finanziaria al capitolo 275 
“Acquisti accessori e piccole attrezzature” del P.E.G. 2019 (fondi dell’ente).

Il CIG, relativo al servizio è Z422AD0EA0; tale codice sarà indicato all’atto del pagamento 
che avverrà a mezzo bonifico bancario o postale, dedicato alle commesse pubbliche. 

Richiamato l’art. 36, comma 5 del D.Lgs. n.50/2016 secondo cui: «La verifica dei requisiti 
avviene sull’aggiudicatario. La stazione appaltante può, comunque, estendere le verifiche agli altri 
partecipanti.

L’operatore economico ha fatto pervenire il modello di autodichiarazione prot.n°37021/11-
15-01 Fs.605 del 20/11/2019 attestante il possesso dei requisiti generali e tecnico economici previsti  
per l’affidamento del contratto.

L’operatore economico risulta in possesso di regolarità contributiva comprovato dal DURC 
emesso il 04/11/2019 assunto agli atti con prot.n°37017 del 20/11/2019 e valido fino al 03/03/2020 
e non risultano in essere in  corso procedure di tipo fallimentare e concorsuale come da visura  
camerale  C.C.I.A.A.  di  Venezia  Rovigo  del  25/11/2019  assunta agli  atti  con prot.n° 37569 del 
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26/11/2019 e che in pari data  è stato consultato il casellario ANAC e non risultano annotazioni a 
suo carico.

Ai  sensi  dell’articolo  3  della  Legge  13  agosto  2010,  n.  136  i  pagamenti  a  favore 
dell’appaltatore saranno effettuati mediante bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di 
incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

L’appaltatore, a mezzo come sopra, assume espressamente gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla citata Legge n. 136/2010 e si impegna ad inserire,  nei contratti con 
subappaltatori  e  subcontraenti,  apposita  clausola con la  quale  ciascuno di  essi  assume analoghi 
obblighi  di  tracciabilità,  nonché  a  consentire  alla  Provincia  la  verifica  di  tale  inserimento  in 
qualsiasi momento.

Il responsabile del procedimento è il Dott. Luca Rossi Dirigente del Servizio Lavori Speciali 
e Manutenzione Opere Pubbliche della Provincia di Modena.

Si  informa che  il  titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  forniti  dall’interessato  è  la 
Provincia di Modena, con sede in Modena, viale Martiri della Libertà 34, e che il Responsabile del  
trattamento dei medesimi dati è il Direttore dell’Area LL.PP.

Le informazioni che la Provincia deve rendere ai sensi dell’art. 13 del Reg. UE 679/2016 
(RGPD-Regolamento Generale Protezione Dati) ed ex. D.lgs 10 Agosto 2018 n°101 che integra e 
modifica il D.Lgs. 196/2003 sono contenute nel “Documento Privacy”, di cui l’interessato potrà 
prendere visione presso la Segreteria dell' Area Amministrativa della Provincia di Modena e nel sito  
internet dell’Ente: www.provincia.modena.it.

Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) potrà essere contattato all'indirizzo di posta 
elettronica responsabileprotezionedati@provincia.modena.it o al numero 059/2032975.

Per quanto precede,

D E T E R M I N A

1) di approvare l’acquisto di un albero rotore nuovo, completo di coltelli  ad “Y” mod. F3 e  
relativo  set  aggiuntivo  di  zappette  con  relativa  bulloneria  per  braccio  decespugliatore  in 
dotazione al servizio Manutenzione Opere Pubbliche della Provincia di Modena;

2) di approvare l’affidamento dei beni, per le motivazioni in premessa esposte che si intendono 
qui integralmente richiamate, alla Ditta  PROCOMAS S.R.L. con sede legale in Via Vegri, 
n°241 - 45036 Ficarolo (RO) - P.Iva 00238270292 per un importo complessivo di € 1.588,56 
di cui € 1.302,10 per fornitura di cui all’oggetto ed € 286,46 per IVA  al 22%;

3) di impegnare la somma € 1.588,56 al Capitolo 275 “Acquisti accessori e piccole attrezzature” 
del  P.E.G. 2019 (fondi dell’ente);

4) di dare atto che la fornitura si concluderà entro il 31/12/2019;
5) di dare atto che il C.I.G. riferito a questo affidamento è Z422AD0EA0;
6) di dare atto che per quanto concerne gli adempimenti previsti dalla legislazione antimafia, non 

viene dato corso ad alcun adempimento trattandosi di importo inferiore a 150.000,00 €;
7) di  dare  atto  che  l’operatore  economico  risulta  in  possesso  di  regolarità  contributiva 

comprovato  dal  DURC  emesso  il  04/11/2019  assunto  agli  atti  con  prot.n°  37017  del 
20/11/2019 e valido fino al 03/03/2020 e non risultano in essere in corso procedure di tipo 
fallimentare  e  concorsuale  come  da  visura  camerale  C.C.I.A.A.  di  Venezia  Rovigo  del 
25/11/2019 assunta agli  atti  con prot.n° 37569 del  26/11/2019 e che in pari  data   è stato 
consultato il casellario ANAC e non risultano annotazioni a suo carico;

8) di  provvedere  alla  pubblicazione  del  presente  atto  sul  sito  della  Provincia  di  Modena, 
“Amministrazione trasparente, Provvedimenti” come prescritto dal D.Lgs.n. 33/2013 e nella 
sezione “Bandi di gara e contratti, Scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi e 
forniture” ai sensi dell'art.1 co.32 della L.n.190/2012 “ e ss.mm.ii.;

9) di dare atto che,  ai sensi dell’art.  2, comma 3 del  D.P.R.  n. 62/2013,  costituisce causa di 
risoluzione  del  contratto  la  violazione  degli  obblighi  di  condotta  previsti  dal  codice  di 
comportamento dei dipendenti pubblici, pubblicato sul sito della Provincia di Modena;

Determinazione n. 217 del 27/11/2019   - pag. n. 3



10) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o aver attribuito incarichi ad 
ex dipendenti o incaricati della Provincia - nel triennio successivo alla loro cessazione del  
rapporto - che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali nei confronti di questa ditta per 
conto della Provincia medesima negli ultimi tre anni di servizio;

11) di  dare  atto  che,  secondo  quanto  previsto  dall’art.  102  comma 1  del  D.Lgs.n.50/2016  il 
Direttore dell’Esecuzione del Contratto viene individuato nell’ing. Massimo Grimaldi;

12) di  trasmettere  la  presente  determinazione  all’U.O.  Gestione  straordinaria  dell’Area 
Amministrativa per gli adempimenti di competenza, dando atto che la stessa diviene esecutiva 
con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

Il Dirigente
ROSSI LUCA 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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